
L’impossibile dell’uomo nel possibile di Dio

“Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra 
affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per 
nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, 
suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, 
custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.” (Filippesi 4:4-7)

C h i e s a  C r i s t i a n a  E v a n g e l i c a  Pe n t e c o s t a l e  A D I  d i  R h o  -  w w w. a d i r h o . o r g

Marana tha Vieni Signore Gesù
0

5
/2

0
1

5

“Rallegratevi 
nel Signore, sempre;
ve lo ripeto ancora,

rallegratevi”
(Filippesi 4:4)

In quattro versi semplici si trova ciò 
che si può definire “una sfida” alle 
capacità umane. Ogni verso rap-
presenta una situazione quasi im-
possibile da ritrovare nelle perso-
ne. Conosciamo qualcuno che è in 
una situazione di perenne allegria? 
Vivere questi versi non è un “pro-
dotto” nostro, non arriva dal nostro 
albero, ma è compiuto attraverso 
l’opera perfetta della guida e pre-
senza dello Spirito Santo nella vita 
del credente. Dio ci guida con la Sua 
Parola ma ha anche preparato i modi 
e i mezzi per metterla in pratica. 

Se la volontà di Dio è uno stato di 
allegria nel credente, questo non è 
impossibile. Gli strumenti necessari 
sono pronti e vanno solo usati: gra-
zia, perdono, rigenerazione ci fanno 
vivere allegramente. Il rallegrarsi non 
dipende dall’”avere” o dal “fare” ma 
esclusivamente dall’”essere”.
Essere di Dio ci porta a rallegrar-
ci del continuo per ciò che abbia-
mo ricevuto e per ciò che siamo.
Siamo parte di una vigna in cui 
scorre una linfa d’amore e vita che 
sfocia in una allegrezza perenne.

(Fratello Domenico Milo)
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A chi è rivolta questa notizia?
Da questo passo notiamo che il Si-
gnore si rivolge agli umili, a quelli che 
hanno il cuore spezzato, ai prigionie-
ri, agli afflitti. Dobbiamo sempre ac-
costarci a Dio in maniera umile, non 
dobbiamo trovare delle scuse o delle 
giustificazioni per nascondere i no-
stri peccati, essendo consapevoli di 
non meritare nulla e che Dio cono-
sce ogni cosa.
Questo non deve scoraggiarci; al con-
trario il Signore ci incoraggia a cer-
carlo con tutta franchezza e onestà 
d’animo, confessandogli le nostre col-
pe e ricevendo così da Lui perdono e 
salvezza (1 Gv 1:7-9).
Gesù è venuto a fasciare i cuori spez-
zati dal dolore, dal peccato, dalla de-
lusione e dalla paura.

L’unica soluzione è Gesù: Lui può e 
desidera fasciare il nostro cuore, con-
solare, guarire e dare gioia. 
Oggi esistono parecchie tipologie 
di schiavitù; si può essere schiavi dei 
vizi, di cattive abitudini, del proprio io, 
le ansie possono costruire una vera 
prigione intorno a noi, ma il Signore 
è venuto a liberarci. Mettiamo il no-
stro cuore, il nostro io nelle sue mani, 
abbandoniamo ogni peso ai piedi del-
la croce ed egli potrà spezzare ogni 
legame che ci tiene lontani da Lui. 
Facciamo nostro questo invito per 
essere, innanzitutto liberi noi ed in 
seguito, con l’aiuto di Dio, potremo 
annunciare questa libertà anche agli 
altri!
Gesù spezza le catene!

(Fratello Giosuè Elia)

C’è una buona notizia!

 “Lo Spirito del Signore, di Dio, è su di me, perché il Signore mi ha unto per recare 
una buona notizia agli umili; mi ha inviato per fasciare

quelli che hanno il cuore spezzato, per proclamare la libertà
a quelli che sono schiavi, l’apertura del carcere ai prigionieri,

per proclamare l’anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio; per 
consolare tutti quelli che sono afflitti; per mettere,

per dare agli afflitti di Sion un diadema invece di cenere,
olio di gioia invece di dolore, il mantello di lode invece di uno spirito abbattuto, 

affinché siano chiamati terebinti di giustizia,
la piantagione del Signore per mostrare la sua gloria.” 

(Isaia 61:1-3)



Esistono dei cibi impuri nella 
Bibbia?
La scrittura è molto chiara riguardo al 
cibo affinché il credente che ha fede 
in Gesù possa muoversi liberamente 
anche nell’ambito dell’alimentazio-
ne. Nell’Antico Testamento Dio ave-
va definito alcuni animali impuri (De 
14:7-10), ma la venuta di Gesù ha reso 
ogni cibo buono e puro (Mr 7:19). 
Ad oggi però, esistono ancora cibi da 
cui astenersi, infatti nella Parola di Dio 
c’è scritto: ”È parso bene allo Spirito 
Santo e a noi… da astenervi dalle car-
ni sacrificate agli idoli, dal sangue, dagli 
animali soffocati… da queste cose fa-
rete bene a guardarvi” (At 15:28-29).
Quindi:
1.	 Carni sacrificate agli idoli: sono 

quei cibi consumati in onore 
di feste pagane come il Nata-
le, Pasqua, battesimi di bam-
bini, cresime, comunioni, festa 
della mamma ecc... (I Co 8:10)

2.	 Astenersi dal sangue: cioè san-
guinacci o altri cibi preparati 
con il sangue, perché il sangue 
è la vita degli animali (Ge 9:3-4)

3.	 Astenersi dalle carni soffocate: 
quindi animali uccisi per soffoca-
mento.

La Bibbia condanna chi si astiene 
consapevolmente dal mangiare 
alcuni cibi?
Colui che si astiene dal mangiare tut-
to come opera personale e volonta-
ria, non ha alcun valore sotto l’aspet-
to spirituale. In Colossesi 2:20-23 c’è 
scritto “…non toccare, non assaggiare, 
non maneggiare sono comandamenti 
e dottrine degli uomini… hanno una 
parvenza in essa di culto volontario di 
umiltà e di austerità nel trattare il cor-
po, ma non hanno alcun valore, servo-
no a soddisfare la carne”.

Come comportarsi con chi non 
riesce a seguire queste regole?
Come credenti maturi dobbiamo sa-
pere accogliere il debole nella fede. 
Nella Parola c’è scritto “Accogliete 
colui che è debole nella fede… uno 
crede di poter mangiare di tutto men-
tre l’altro mangia legumi, colui che 
mangia di tutto non disprezzi colui 
che non mangia di tutto, e colui che 
non mangia di tutto non disprezzi co-
lui che mangia di tutto” (Rm 14:1-3)
“Sia dunque che mangiate, sia che bevia-
te, sia che facciate qualche altra cosa, fate 
tutto alla gloria di Dio” (1 Co 10:31)

(Pastore Michele Motolese)

L’alimentazione nella Bibbia
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Testimonianza del fratello Gheorghe Timis

Ho conosciuto il Signore quasi per caso in Italia, dovevo partire in aereo per la 
Romania ma il clima e gli eventi non me lo hanno permesso. La domenica, vista 
la pioggia, mio cognato, che era pentecostale, mi chiese se volevo andare con 
lui in chiesa e io decisi di accettare l’invito, anche per curiosità. Iniziato il culto 
sentii come una scarica elettrica attraversarmi il corpo, riconobbi che quella era 
la potenza di Dio, ma tenni per me questa esperienza. Tornato in Romania, la 
domenica, i miei genitori, che erano ortodossi, mi chiesero di andare in chiesa, ma 
io decisi di andare con un mio zio che era pentecostale. Quando i miei genitori 
vennero a sapere che avevo preso la decisione di battezzarmi, si opposero, 
dicendo che quei pensieri mi erano stati messi in testa da altre persone, ma io 
sapevo di aver realizzato il perdono e la vita eterna in Cristo Gesù. Ora con mia 
moglie e la mia famiglia serviamo il Signore con gioia e il mio prossimo traguardo 
è il battesimo nello Spirito Santo, per avere più potenza nell’annunciare l’evangelo.
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